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Accanto ai problemi economici del
riarmo vi sono quelli della organizzazione

militare della nuova forza
integrata atlantica, che sono all'ordine del
giorno delle riunioni del Comitato dei
Ministri della Difesa degli undici Paesi
aderenti al patto (l'Islanda non partecipa
perchè non ha forze armate). I Ministri
della Difesa dovranno dare la loro
sanzione ai piani elaborati dai capi di Stato
Maggiore, i quali prevedono;

— l'immediata nomina di un comandante

supremo, che sarà un
americano (Eisenhower) ;

— la costituzione di un comando unico
in Europa;

— la determinazione del contributo di
ogni singolo Paese alla forza atlantica:

le ventisei divisioni atlantiche
saranno messe in campo entro il
1951. E' possibile però che il numera
globale sarà, in seguito, portato da

"ìtisei a trenta. Entro il 1953 si
prevedono da cinquanta a sessanta
divisioni;

— la determinazione del « piano d'emer¬
genza » di difesa dell'Europa, con
una serie di « linee provvisorie » nel

caso, ritenuto però improbabile, che1

dovesse esservi aggressione entro il
il95il, cioè fino a quando il sistemai
difensivo atlantico sarà tale da
fronteggiare con sicurezza la pressione'
russa;

— i poteri e le funzioni del comandante'
in capo e del comando unico;

— lo snellimento dell'intera organizza¬
zione, mediante la fusione in un solo'
comando dei tre gruppi regionali ini
cui era suddiviso il sistema di difesa
dell'Europa;

—• una formula che assicuri eguaglianza
a tutti i paesi non rappresentati
nell'organo strategico centrale tripartito
composto da U.S.A., G.B., Francia.
Si è stabilito infatti un collegamento
più stretto tra il triumvirato anglo-
franco-americano e ; rappresentanti
degli altri Paesi. Invece di avere una
semplice funzione di collegamento,
tali rappresentanti avranno poteri di
decisione. In pratica, si è quindi
creato uno Stato Maggiore a dodici,
anche se i tre mantengono una certa
preminenza ;

— l'accordo sulla completa standardiz¬
zazione delle armi tra i dodici Paesi.

Nessuno trascuri di versare un contributo a favore delle opere
che assistono chi per età non è più valido: nessuno dimentichi la

COLLETTA PER LA VECCHIAIA!
La Rivista.
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